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EDITORIALE DEL DIRETTORE

S
iamo giunti, anche questa volta, a vivere il periodo che ci vede uniti in famiglia più
che mai, per celebrare la Natività di Nostro Signore, incamminandoci verso l’inizio
del nuovo anno. 
Ne sono trascorsi 92, di anni, dacché cominciò il viaggio insieme a voi attraverso le

pagine di Dalle Api alle Rose, la Rivista di Santa Rita da Cascia. Grazie, di tutto l’affetto che
non ci avete fatto mai mancare. Ci auguriamo di cuore di essere riusciti a ricambiarlo nella
maniera migliore possibile. 

La 93a edizione del nostro bimestrale sarà l’occasione per condividere momenti molto spe-
ciali in arrivo, a partire dal Giubileo straordinario della Misericordia, che avrà inizio già dall’8
dicembre 2015, festa dell’Immacolata Concezione. Mentre la porta santa al Santuario di San-
ta Rita, qui a Cascia, sarà aperta al passaggio di tutti i pellegrini il prossimo 20 dicembre. 

Sì, perché Rita è una santa misericordiosa che, nella sua esperienza di vita alla ricerca del
dialogo, può indicare a tutti noi la strada che conduce all’Amore del Signore e, quindi, del
prossimo. 

Lo stesso Papa Francesco ci suggerisce di ispirarci a Santa Rita: «Invito tutti, nel prossimo
Giubileo della Misericordia, a rileggere la sua straordinaria esperienza umana e spirituale co-
me segno della potenza della misericordia di Dio» (Udienza generale del 30 settembre
2015). 

Con semplicità. Con gentilezza. Con apertura e ascolto. La nostra amata santa ci sia d’ispi-
razione nella vita di ogni giorno. 

3

DALLEAPI 
ALLEROSE

Santa misericordiosa



DALLEAPI 
ALLEROSE

«Come Rita, 
non dobbiamo rinunciare
alla nostra vocazione» 
Daria Bignardi risponde alle domande di Suor M. Giacomina Stuani

S
anta Rita da Cascia è dovunque,
anche dove non immagineremmo di
trovarla. Ad esempio, in un piccolo
libro scritto da Daria Bignardi, nota

scrittrice e conduttrice televisiva che ha le-
gato la sua immagine alla trasmissione “Le
invasioni barbariche”, in onda su La7. Dopo
aver letto il delicato racconto di Mila, la
protagonista dell’ultima fatica dell’autrice,
intitolata “Santa degli impossibili”, il nostro
direttore editoriale, Suor M. Giacomina
Stuani, ha pensato di intervistarla per sco-

prire una delle tante strade che portano ad
incontrare la santa più amata al mondo…

In una sua intervista, lei ha raccontato
di aver impiegato cinque anni per finire di
scrivere il suo ultimo libro. Un periodo inso-
litamente lungo per un romanzo così breve,
rispetto ai suoi tempi abituali. Questo per-
ché in qualche modo la stesura aveva subi-
to un arresto. Un giorno, però, s’imbatte
in… Rita da Cascia, o meglio, in una pre-
ghiera rivolta alla santa, che le ha fatto ri-

Un giorno, per caso, Daria Bignardi s’imbatte in… Rita da Ca-
scia, o meglio, in una preghiera rivolta alla santa, che le ha fat-
to ritrovare il “bandolo della matassa” per poter terminare il suo
ultimo libro “Santa degli impossibili”. 
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trovare il “bandolo della matassa”. Può rac-
contarci quest’episodio? Ero a Monza, in vi-
sita ad alcuni amici e sono entrata con loro,
per la prima volta, nella bellissima Catte-
drale. La prima cosa che ho visto è stata
una preghiera dentro una cornice, mi sono
avvicinata e l’ho letta:  mi ha colpito mol-
tissimo e l’ho ricopiata. Alla sera, a casa,
l’ho riletta: “O potente Santa Rita, Avvoca-
ta dei casi disperati, Soccorritrice dell’ulti-
ma ora, Rifugio e Scampo nel dolore, parla-
te, pregate, intercedete per me presso il

Cuore Santissimo di Gesù…”. L’ho trovata
estremamente potente ed evocativa e sono
andata a leggermi la storia di Santa Rita,
che non conoscevo, e l’ho trovata emozio-
nante, fortissima e misteriosamente vicina
a quella di Mila, la protagonista del raccon-
to che avevo abbandonato. Vicina per con-
trasto: tanto Rita era stata determinata nel
seguire la sua vocazione, quanto Mila era
sofferente perché aveva perso la sua per
strada - una vocazione non religiosa, ma
esistenziale e civile. 

“Santa degli impossibili”, infatti, non è
un romanzo sulla devozione ritiana o sulla
fede di tipo religioso, contrariamente a
quanto il titolo possa suggerire. Ma c’è, ap-
punto, qualcosa che unisce Mila, la prota-
gonista, a Rita da Cascia, che ha a che fare
con la “potenza femminile”, come lei l’ha
definita… Come dicevo, Mila è una donna,
una moglie e una madre, come Rita, che ha
perso il filo del suo destino, quindi della
sua vocazione. Era stata una ragazza felice,
ma aveva perso tutto: i genitori, la fede e
soprattutto se stessa, le cose che la faceva-
no sentire davvero se stessa, come aiutare i
derelitti, gli ultimi, le persone in difficoltà.
L’incontro con Rita le fa capire che non bi-
sogna rinunciare alla nostra vocazione, al
nostro destino, nemmeno per la famiglia. 

«Pensavo che il mondo si dividesse in
quelli a cui vengono gli herpes e tutti gli al-
tri». Così, dice a sé stessa la protagonista
del romanzo. Sulla soglia dei 40 anni, Mila
non immaginava di fare parte del “gruppo

L’INTERVISTA

La prima cosa che ho
visto è stata una
preghiera dentro una
cornice

Sono andata a
leggermi la storia di
Santa Rita e l’ho
trovata emozionante

Dino Buzzati, Tavola di Santa Rita.
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IL 20 DICEMBRE A CASCIA, APERTURA DELLA PORTA SANTA 
Domenica 20 dicembre, alle ore 11.00, vi aspettiamo a Cascia per l’apertura della Por-
ta Santa del Santuario di Santa Rita. Per vivere l’anno della misericordia insieme alla
santa del perdono e della riconciliazione. 



L’INTERVISTA
DALLEAPI 
ALLEROSE

PRENDI 

E LEGGI

«Pensavo che il mondo si dividesse in quelli
a cui vengono gli herpes e tutti gli altri», di-
ce tra sé e sé Mila, la protagonista dell’ulti-
mo romanzo di Daria Bignardi. Moglie e ma-
dre sulla soglia dei quarant’anni, Mila si ri-
sveglia una mattina davanti allo specchio
del bagno con un herpes sul labbro, la de-
nuncia del suo stesso corpo che qualcosa, nella sua vita, non sta andando come dovreb-
be. Nella lenta inquietudine che, poco a poco, prende forma dentro e fuori di lei, Mila
entra in contatto con Santa Rita da Cascia e il suo esempio di vita vissuta con l’obiettivo
di non venire mai meno alla propria vocazione. Le pagine scorrono leggere e asciutte,
pur penetrando nell’intimo del lettore.

Santa degli impossibili

Daria Bignardi
Mondadori, 12 €

di quelli che hanno l’herpes”, come non
credeva di accantonare i suoi sogni, o me-
glio: la sua vocazione. Il corpo le sta dicen-
do ciò che lei non vuole o teme di sentire?
Sì, tutto comincia dal corpo. L’herpes è un
segno, una stimmata sul suo viso. E poi
l’incidente che la fa finire in ospedale dove
incontra Annamaria, la donna che le parla
di Santa Rita, anche quello parte da un im-
pulso irrefrenabile che sembra dettato qua-
si più dal corpo che dalla mente. Il corpo
sa sempre tutto, anche se a volte non lo
ascoltiamo.

La personalità di Mila è raccontata da
tre persone, per tre punti di vista: lei stes-
sa, il marito Paolo (che ha lo stesso nome
del marito di Santa Rita) e la figlia maggio-
re, Maddi. Questa scelta fa risaltare due te-
matiche: il rapporto uomo-donna nella rela-
zione matrimoniale e quello madre-figlia.
Sono questi legami che rappresentano la
prigione in cui Mila si sente rinchiusa? Sì.
Nonostante Mila ami moltissimo i figli e in
fondo anche il marito, e loro lei, il non es-
sersi realizzata come persona, aver trascu-
rato la sua passione per gli ultimi, la fa es-

sere una persona incompleta e sofferente,
incapace di godere delle gioie di una fami-
glia che pure ha scelto e voluto costruire. 

In copertina, è stata scelta una delle ta-
vole di Dino Buzzati, racchiuse nell’opera “I
Miracoli di Val Morel”. Come sa, si tratta di
una raccolta di racconti che descrivono mi-
racoli immaginari attribuiti a Santa Rita.
Qual è il “miracolo” di Mila? Potrebbe esse-
re quello di rimettersi in cammino e ritrova-
re la sua strada, ma non lo sappiamo, pos-
siamo solo intuirlo e forse sperarlo. 

Daria, possiamo affermare che, sia nel
suo caso di vita reale (mi riferisco a quanto
dicevamo nella prima domanda), che nella
situazione affrontata dalla protagonista del
romanzo, Santa Rita ha fatto la differenza?
Senza la figura di Santa Rita questa novella
non sarebbe mai nata così come è ora, ma
sarebbe rimasta tronca e incompleta. La fi-
gura di Rita, la sua volontà d’amore, così for-
te da arrivare a noi anche dopo cinquecento
anni, ha fatto la differenza eccome. Sono
stata a Cascia, a ringraziarla, per questo. 
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Il corpo sa sempre
tutto, anche se a volte
non lo ascoltiamo

Senza la figura di
Santa Rita questa
novella non sarebbe
mai nata
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L’
8 dicembre, So-
lennità di Maria
Immacolata, Papa
Francesco farà do-

no al mondo intero del Giubi-
leo della Misericordia, con
l’apertura della Porta Santa.
Perché questo evento? La ri-
sposta la offre lo stesso Pon-
tefice, nella Bolla d’indizione
Misericordiae Vultus: Perché
questo è «il tempo per la
chiesa di ritrovare il senso
della missione che il Signore
le ha affidato il giorno di Pa-
squa: essere segno e stru-
mento della misericordia
del Padre. È il tempo favo-
revole per offrire a tutti la
via del perdono e della ri-
conciliazione. Per offrire
a tutti la possibilità di
sentirsi amati dal Padre».
Il nostro secolo soffre di
mancanza di riconciliazio-
ne, di comprensione, di
solidarietà, da condurre l’u-
manità intera, cristiana e
non, a darsi la mano, come
figli di un unico Padre. Il te-
ma della misericordia di Dio e
degli uomini è oggi più urgen-
te e attuale che mai. Già Gio-
vanni XXXIII e Giovanni Paolo
II, asserisce il Cardinal Walter
Kasper, avevano reso questo
tema argomento fondamenta-
le del loro Magistero Petrino.
Il Papa “buono” «fu il primo
a parlarne nel suo diario per-
sonale, facendo della Miseri-
cordia di Dio il dono più bello
e più prezioso dell’amore del

Padre» (W. Kasper, Misericor-
dia, Ed. Queriniana). A Gio-
vanni XXIII fa eco Giovanni
Paolo II, che approfondirà il
tema della misericordia,
«sperimentata nella sua pelle
come pochi altri… cresciuto
nelle vicinanze di Au-
schwitz… Sentì profonda-

mente dentro di se il messag-
gio della misericordia e lo
scolpì a lettere cubitali nella
sua enciclica: Dives in mise-
ricordia (1980)» (W. Kasper,
ibid.). Papa Francesco, rac-
cogliendo questo forte input
divino dei suoi predecessori,
bene ha fatto ad indire l’An-

no Giubilare straordinario
della Misericordia, nella spe-
ranza che il mondo intero
possa viverne e gustarne i
contenuti umani e spirituali.
Il nostro Santuario, illumina-
to dall’esempio di una Rita,
che ha fatto del perdono,
della pace, della fraternità e
della solidarietà il “fiore
all’occhiello” della sua tor-
mentata esistenza, raccoglie
con prontezza e “professio-
nalità” pastorale quest’Anno
Giubilare, avendo in dono
dal nostro Arcivescovo,
Mons. Renato Boccardo,
la “Porta Santa”, che
sarà aperta domenica 20
dicembre, con la S.
Messa alle ore 11.00.
Per l’occasione, avremo
nel Santuario, per tutto
l’Anno Giubilare, mo-
menti di formazione, in-
contri di preghiera, cele-
brazioni eucaristiche che

potranno essere conosciuti
meglio attraverso i l  sito 
www.santaritadacascia.org.
Saranno incontri che sullo
sfondo avranno la storia del-
la Salvezza, ma anche l’e-
sperienza meravigliosa della
vita di Santa Rita che, della
misericordia, è maestra e
modello per tutti. A tutti co-
loro che ci leggono e visite-
ranno il nostro Santuario, a
nome della Famiglia Agosti-
niana di Cascia, porgo un
augurio fraterno di buon An-
no Giubilare.

DALLEAPI 
ALLEROSE

Buon Anno Giubilare
di Padre Mario De Santis osa, Rettore della Basilica Santa Rita

FARE CHIESA



Natale, misericordia di Dio
di Suor M. Giacomina Stuani
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“G
esù Cristo è il volto della
misericordia del Padre. Il
mistero della fede cristiana
sembra trovare, in queste

parole, la sua sintesi. Essa è divenuta viva,
visibile e ha raggiunto il suo culmine in Ge-
sù di Nazareth. Il Padre, «ricco di miseri-
cordia» (Ef 2,4), dopo aver rivelato il suo
nome a Mosè come «Dio misericordioso e
pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di
fedeltà» (Es 34,6), non ha cessato di far
conoscere in vari modi e in tanti momenti
della storia la sua natura divina. Nella «pie-
nezza del tempo» (Gal 4,4), quando tutto
era disposto secondo il suo piano di salvez-
za, Egli mandò suo Figlio nato dalla Vergine
Maria per rivelare a noi in modo definitivo il
suo amore. Chi vede Lui, vede il Padre (cfr
Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua pa-
rola, con i suoi gesti e con tutta la sua per-
sona rivela la misericordia di Dio” (Bolla di
indizione del Giubileo della Misericordia
Misericordiae Vultus, 1). In queste parole
di Papa Francesco, possiamo comprendere
come il Natale, la nascita di Gesù, sia la
grande misericordia di Dio, la grande tene-

rezza del Padre che, nel piccolo bambino di
Betlemme, ci dona suo Figlio. Anche la
Preghiera Eucaristica IV ce lo spiega molto
bene: «E quando, per la sua disobbedienza,
l’uomo perse la tua amicizia, tu Padre non
l’hai abbandonato in potere della morte, ma
nella tua misericordia a tutti sei venuto in-

contro, perché coloro che ti cercano ti pos-
sano trovare. Padre santo, hai tanto amato
il mondo da mandare a noi, nella pienezza
dei tempi, il tuo unico Figlio come salvato-
re. Egli si è fatto uomo per opera dello Spi-
rito Santo ed è nato dalla Vergine Maria».

Il Natale è la trasparente, premurosa,
amorosa misericordia di Dio che ci vuole
tutti salvi. È bontà che il Creatore riversa
con la sua tenerezza di Padre, con l’amore
che scaturisce dalle sue viscere materne, su
noi creature in tutte le periferie dell’uma-

Presepe realizzato con i frutti della lunaria (pianta co-
nosciuta come “i medaglioni del papa”) dalle Apette
dell’Alveare di Santa Rita, durante il laboratorio di
manualità.

Egli mandò suo Figlio
per rivelare a noi il
suo amore



nità. Il Bambino di Betlemme non fa prefe-
renze, anzi nasce anche Lui nell’umiltà, nel-
la provvisorietà; è piccolo e bisognoso di tut-
to e rivela la sollecita e delicata com-passio-
ne e benevolenza del Padre. Questa grazia
gratuita di Dio, a questo stadio così puro, ci
dovrebbe fare venire brividi di stupore e
commozione. È davvero incontenibile la mi-
sericordia del Padre, a tal punto sorprenden-
te, che nel piccolo di Betlemme la possiamo
vedere, toccare, abbracciare. Lui, che era
ricco, si è fatto povero per farci diventare
ricchi con la sua povertà (cfr 2Cor 8,9). Lui,
forte, si è fatto debole perché nella nostra
debolezza risplendesse la sua grazia. Lui,
onnipotente, si rivela nella fragilità di un
bambino affinché il suo amore non venga
mai meno (cfr 1Cor 13,8). «Qualsiasi evento

capiti non troverebbe mai risposta adeguata,
se non ci fosse Cristo: Lui segna l’ultima
vittoria di Dio sulla realtà umana; qualsiasi
cosa accada, è la “misericordia”” che leg-
ge tutto ciò che è umano. La misericordia:
Dio compie la vittoria sul male dentro la
storia come positività, è questo che dà la
ragione a ciò che accade» (Don Luigi Gius-
sani). Quando sostiamo davanti alla grotta
del Bambino di Betlemme, in questo Nata-
le, «pieghiamo le ginocchia davanti al Pa-
dre, dal quale ogni paternità nei cieli e sul-
la terra prende nome perché ci conceda
che il Cristo abiti per la fede nei nostri
cuori e così, radicati e fondati nella carità,
siamo in grado di comprendere con tutti i
santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza,
l’altezza e la profondità e conoscere l’amo-
re di Cristo che sorpassa ogni conoscenza,
per essere ricolmi di tutta la pienezza di
Dio» (cfr Ef 3,14-19).
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LA PREGHIERA
Signore Gesù Cristo, / tu ci hai inse-
gnato a essere misericordiosi come il
Padre celeste, / e ci hai detto che chi
vede te vede Lui. / Mostraci il tuo volto
e saremo salvi. / Il tuo sguardo pieno
di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla
schiavitù del denaro; / l’adultera e la
Maddalena dal porre la felicità solo in
una creatura; / fece piangere Pietro
dopo il tradimento, / e assicurò il Para-
diso al ladrone pentito. / Fa’ che ognu-
no di noi ascolti come rivolta a sé la
parola che dicesti alla samaritana: / Se
tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisi-
bile, / del Dio che manifesta la sua on-
nipotenza soprattutto con il perdono e
la misericordia: / fa’ che la Chiesa sia
nel mondo il volto visibile di Te, suo Si-
gnore, risorto e nella gloria. / Hai voluto
che i tuoi ministri fossero anch’essi ri-
vestiti di debolezza / per sentire giusta
compassione per quelli che sono nell’i-
gnoranza e nell’errore: / fa’ che chiun-
que si accosti a uno di loro si senta at-
teso, amato e perdonato da Dio. 

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti
con la sua unzione / perché il Giubileo
della Misericordia sia un anno di gra-
zia del Signore / e la tua Chiesa con
rinnovato entusiasmo possa portare ai
poveri il lieto messaggio / proclamare
ai prigionieri e agli oppressi la libertà /
e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Ma-
ria Madre della Misericordia / a te che
vivi e regni con il Padre e lo Spirito
Santo per tutti i secoli dei secoli. /
Amen.

(Preghiera di Papa Francesco 
per il Giubileo della Misericordia. 
Fonte: www.im.va)

DIALOGO COL MONASTERO

Il Bambino 
di Betlemme nasce
nell’umiltà

Lui, forte, si è fatto
debole
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In ricordo 
di Suor M. Maddalena

a cura delle Consorelle del Monastero Santa Rita

“N
ella tua volontà è la mia
gioia; mai dimenticherò la
tua parola… Corro per la
via dei tuoi comandamen-

ti, perché hai dilatato il mio cuore… Lam-
pada per i miei passi è la tua parola, luce
sul mio cammino… Possa io vivere e darti
lode…”. Le parole del Salmo 118 ci sem-

brano descrivere bene quella che è stata
l’intera esistenza di Sr. M. Maddalena Pu-
cella, la “decana” del Monastero con i suoi
101 anni, ultima Sorella della Comunità ad
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75 anni senza mai
uscire

Sr. M. Maddalena (prima fila, al centro), durante i fe-
steggiamenti del 30 agosto 2014, per i suoi 100 anni.

Suor Maria Maddalena è salita al cielo il 22 settembre 2015 all’età di 101 anni. Entrata in
Monastero quando ne aveva 26, non ha mai più varcato le porte al contrario. Può sembrare
dura questa decisione… ma Suor M. Maddalena aveva deciso che al centro del suo cuore e
della sua intera vita ci fossero esclusivamente Gesù Cristo e la Comunità…



DIALOGO COL MONASTERO

aver vissuto come monaca con la Beata Ma-
dre Teresa Fasce. Altre due Sorelle, Sr. Te-
resa e Sr. Pierina, oggi ricche di anni anche
loro, erano Apette all’epoca della Madre. 

Maria, questo il nome di battesimo, è
salita al cielo lo scorso 22 settembre. En-
trata in Monastero all’età di 26 anni, nel
maggio del 1940, non ha mai più varcato le
porte al contrario, verso la famiglia di origi-
ne. All’inizio, per le “leggi” della clausura,
successivamente per sua scelta. Può sem-
brare dura questa decisione… 75 anni sen-
za mai uscire… ma non lo è se pensiamo
che Sr. Maddalena, questo il nome preso da
religiosa, ha messo sempre al centro del
suo cuore e della sua intera vita Gesù Cristo
e la Comunità, molto amati da lei. Era in lo-
ro, che amava la sua famiglia, per la quale
è stata per decenni un punto di riferimento
con la sua vita di preghiera, di offerta la Si-
gnore, di servizio umile e costante. 

Per capire la sua tenacia e il suo deside-
rio di servire la Comunità basta questo epi-
sodio: a 93 anni è stata ricoverata e operata
per la rottura del femore. Durante la riabili-
tazione fatta in Monastero, diceva ogni vol-
ta al fisioterapista: mettimi presto in piedi
perché devo aiutare la Comunità…

Per tutti era “la sacrestana”, sopranno-
me datole per l’ufficio che ha svolto per
tantissimi anni. Ha svolto questo lavoro fin-
ché ha potuto (92 anni…!!!) al meglio delle
sue capacità con senso dell’estetica, amo-
re, precisione, eleganza, bellezza. Sempre
pensando di servire e lodare il Signore in
ogni cosa che faceva…

Ora la nostra Sorella Maddalena, che ne-
gli ultimi otto anni di anzianità, nelle varie

malattie sempre superate, ci sembrava or-
mai inossidabile, quasi indistruttibile, come
ha ricordato una parente alle esequie, gode
la felicità dei buoni, la pace che non cono-
sce tramonto, la beatitudine dei giusti e noi
ringraziamo il Signore per avercela donata
con tanta ricchezza d’anni.
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A te, Signore, umilmente raccomandiamo
questi nostri defunti, perché come nella
loro vita mortale sono stati sempre amati
da Te d’immenso amore, così ora, liberati
da ogni male, entrino, per Tua grazia nel
riposo eterno. Portali nel tuo Paradiso, do-
ve non vi è più lutto, né dolore, né lacrime,
ma pace e gioia con il Tuo Figlio e con lo
Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Adriana Cereta (Solarolo MN - Italia)
Albertina Bellini (Bergamo - Italia)
Albina Roggero (Chivasso TO - Italia)
Amalia Betti (Trevi PG - Italia)
Angela Parodi Patrone (Genova - Italia)
Anna Maria Cardone (San Giorgio del San-
nio BN - Italia)
Antonia Zito (Modugno BA - Italia)

Antonio Calabrese (Lucera FG - Italia)
Antonio Speranza (Isola del Liri FR - Italia)
Calogero Lauricella (Canicattì AG - Italia)
Carmela Caminiti (Ucria ME - Italia)
Carmela Garratana (Canicattì AG - Italia)
Enrico Fejles (Torino - Italia)
Ermes Omodei (Solarolo MN - Italia)
Ettore Stringhetti (Santa Cristina e Bissone PV -
Italia)
Filomena Lauricella (Canicattì AG - Italia)
Francesco Lambone (Battipaglia SA - Italia) 
Giuseppina Gazau (Capoterra CA - Italia)
Ida Lolli (Teramo - Italia)
Fiorina Ippoliti (Macerata - Italia)
Luigi Carlucci e Italia Cappelli (Brindisi - Italia)
Maria Barban (Santa Giustina in Colle PD - Italia)
M. Assunta Marzoli (Francavilla al Mare CH - Italia)
Marina Iaboni (Frosinone - Italia)
Pasquale De Luca (Cascia PG - Italia)
Pietro Coccia (Ascoli Piceno - Italia)
P. Pietro Lavini (Potenza Picena MC - Italia)
Pietro Patrizi (Ascoli Piceno - Italia)
Riccardo Cartanì (Neviano LE - Italia)
Teresio Cattolico (Abbiategrasso MI - Italia)
Vincenza Faranda (Ucria ME - Italia)
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 Ultima Sorella 

ad aver vissuto 
come monaca 
con la Beata Fasce

Ha messo sempre al
centro Gesù



ragione sociale (per le aziende)

cognome nome

via nr.

cap città prov. 

tel. cell.

e-mail

note (specificare l’indirizzo di consegna solo se diverso da quello indicato sopra)

Compila questo modulo e spediscilo, allegando copia della ricevuta di avvenuto versamento, tramite:
• fax 0743.750179 • e-mail natale@santaritadacascia.org • posta Monastero S. Rita da Cascia - 06043 Cascia (PG)

cod. A
Biglietto d’auguri 
Alveare 
(cartolina fronte/retro, 
cm 10x21, con busta inclusa)  
contributo unitario: 1€

cod. C
Stella di Natale 
(in pannolenci, cm 10,5 ca., 
con preghiera sul retro)  
contributo unitario: 3€

cod. D
Alberello della festa 
(in feltro, cm 13,5 ca., 
con medaglietta di Santa Rita)   
contributo unitario: 6€

cod. E
Fiocco di neve
(in feltro, cm 13 ca., 
con immaginetta di Santa Rita)   
contributo unitario: 6€

cod. B
Biglietto d’auguri Basilica 
(cartolina fronte/retro, 
cm 21x10, con busta inclusa) 
contributo unitario: 1€

Informativa sulla privacy. Il Monastero Santa Rita da Cascia protegge i suoi dati. Nel rispetto di quanto stabilito dal D. Lgs. 196/2003, i suoi dati saranno trattati manualmente
ed elettronicamente dal Monastero Santa Rita da Cascia, in massima riservatezza per promuovere e farle conoscere, a titolo gratuito, le iniziative, attività e progetti del Monastero.
I dati non saranno né comunicati né diffusi. Ai sensi dell’art. 7. D. Lgs. 196/2003, potrà esercitare i relativi diritti tra cui consultare, modificare e cancellare i suoi dati scrivendo a Mo-
nastero Santa Rita da Cascia - 06043 Cascia (PG).

     Data Firma    

MODALITÀ DI VERSAMENTO

posta: c/c postale nr. 5058
intestato a: Monastero S. Rita da Cascia
banca: IBAN  IT68Y0542839240000000001781 
Specificando nella causale “Natale”

Compila questo modulo e spediscilo allegando
una copia dell'avvenuto versamento.

Per informazioni, chiamaci al +39 0743750941
oppure scrivici a 
natale@santaritadacascia.org

Codice      Descrizione                     Quantità         TOTALE               

A          Biglietto d’auguri Alveare                          €

B          Biglietto d’auguri Basilica                           €

C          Stella di Natale                                        €

D          Alberello della festa                                  €

E           Fiocco di neve                                         €

SPESE DI SPEDIZIONE                                            € 7,00                    

TOTALE COMPLESSIVO                                       €

Per un Natale con Santa Rita, regala e regalati uno dei prodotti solidali della linea “Fatto per amore”.
Scegli così di sostenere le opere caritatevoli che le monache del Monastero Santa Rita portano avanti
per i più indifesi. Puoi trovare questi e altri prodotti nella versione completa del catalogo su

www.santaritadacascia.org/natale

Fatto per amore, fatto per il tuo Natale.
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La preghiera, per aprirci
a Dio e agli altri

di Mons. Ambrogio Spreafico
Vescovo della Diocesi di Frosinone-Veroli-Ferentino

C
arissimi amici e amiche di Santa Rita,
con questo numero, dedicato alla preghiera, siamo giunti all’ultimo
appuntamento di quest’inserto speciale che ci ha riuniti insieme nell’occasione
dell’Anno della Vita consacrata. Che siate voi laici oppure consacrati, ci

auguriamo di avervi dato qualche spunto di riflessione utile a vivere la quotidianità, verso
Dio e, quindi, verso i fratelli che ci sono accanto. Restiamo uniti col pensiero, nella
vicendevole preghiera e nell'amicizia agostiniana. 

Padre Vittorino Grossi
direttore responsabile di “Dalle Api alle Rose”

T
utti abbiamo sempre bisogno di imparare a pregare, anche se lo facciamo da anni. La preghiera nasce dal biso-
gno e si innesta sulla vita di donne e uomini che ne comprendono il senso e il valore. E il bisogno non è solo quel-
lo personale, ma il bisogno del mondo. Infatti la preghiera apre a Dio, e perciò apre agli altri. Sono soprattutto i
salmi, che ci svelano il valore e il senso della preghiera. Infatti, nel salterio (il libro dei salmi, ndr) incontriamo le

diverse facce della condizione umana posta davanti a Dio. Per questo, il linguaggio dei salmi è molto vario ed universale.
Esso rispecchia i diversi modi in cui gli uomini e le donne affrontano le situazioni della vita. Vi troviamo la gioia, il dolore,
l’ira, la sofferenza dei malati, il dramma della guerra, la protesta dei giusti e l’agguato dei malvagi, la testimonianza
dell’opera di Dio nella creazione e nella storia… Tutte le circostanze, dalla più tragica alla più gioiosa, possono diventare
occasione per rivolgersi a Dio e pregarlo. Singolare, il titolo del salterio nella Bibbia ebraica: “lodi” (tehillim). Questo tito-
lo ci aiuta a comprendere un aspetto importante del salterio come preghiera. Il linguaggio dei salmi è molto diverso, ma
tutti sono “lode” a Dio. Nella lode, si celebrano le qualità di qualcuno, al di là di quanto si è ricevuto. Si celebra la gran-
dezza, la misericordia, la bontà di Dio come delle realtà belle. Nella lode, l’uomo si rivolge a Dio nei vari momenti della vi-
ta, anche drammatici, riconoscendolo come il liberatore. Nella lode, si esprime la libertà dell’uomo di fede, che si rallegra
di quanto appartiene a Dio e per questo ne celebra la misericordia, la bontà, l’amore, la bellezza. La lode è implicitamen-
te riconoscimento di una salvezza già ottenuta. Essa è l’inizio e la fine di ogni preghiera. Per questo il salterio si chiude
con i salmi di lode. La lode esprime il massimo dell’apertura umana all’altro e il massimo della libertà da se stessi. Pre-
gare con i salmi è quindi libertà da se stessi, perché tutto diventa lode a Dio nelle diverse circostanze della vita: nella
malattia e nella salute, nella ricchezza e nella povertà, nel dolore e nella gioia. In questo senso il libro dei salmi è qualco-
sa di unico. Ogni volta che lo apriamo e recitiamo o cantiamo i salmi, cantiamo la salvezza di Dio, lodiamo il suo amore,
la sua misericordia che si manifestano in tutti i risvolti della condizione umana, anche quelli più drammatici. La pre-
ghiera ha perciò una sua forza ed efficacia, sia personalmente che sulla realtà che ci circonda. Essa è un prezioso servi-
zio al mondo, alla pace, una misteriosa protezione dei poveri, un’ancora di salvezza per l’umanità. 
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N
el XXI secolo,  ha ancora
senso usare il nostro tempo
per pregare? In quel di Cen-
to, nel ferrarese, sette mo-

nache vivono per una missione: ado-
rare Gesù. Che valore ha oggi una
scelta vocazionale simile? Ne abbia-
mo parlato con una di loro, Suor Ma-
ria Cristina, 47enne marchigiana
che vive nel Monastero Corpus domi-
ni da 21 anni, per capire il senso
della preghiera e dell’adorazione eu-
caristica, in particolare. E abbiamo
scoperto che stare “cuore a cuore”
con Gesù rappresenta oggi, più che
mai, quel tempo che riempie di sen-
so le vite di molti di noi…

Suor Maria Cristina, la vostra vo-
cazione è incentrata sull’adorazione
eucaristica. Che cos’è e a cosa ser-
ve? La preghiera è naturalmente l’oc-
cupazione fondamentale di ogni Co-
munità contemplativa. Per la nostra
Comunità, la preghiera si veste dei
colori dell’Adorazione Eucaristica che,
oggi, è sicuramente l’«attività» prin-
cipale. Restiamo sempre aperte, co-
munque, all’accoglienza. Attraverso
posta, telefono, email e la portineria
del Monastero, sono davvero tante le
persone che ci raggiungono con ri-
chieste di sostegno per la quotidia-
nità. Guidate dalla preghiera, cerchia-
mo di discernere la Voce del Signore

per imparare a vedere le necessità e
cercare di rispondere per quel che
possiamo. In questo modo, ad esem-
pio, abbiamo volentieri concesso l’uso
di uno spazio per le Confessioni - che,
a causa del terremoto del maggio
2012, è venuto meno negli ambienti
parrocchiali. L’Adorazione Eucaristica
è tempo trascorso davanti a Gesù
realmente vivo e presente nella San-
tissima Eucaristia, solennemente
esposta nell’Ostensorio perché, come
dice Papa Francesco, Dio va adorato!
È il tempo per imparare a stare con
Gesù e fermarci a dialogare con Lui. È
il tempo per darGli il posto che Gli
spetta, cioè il primo. Per presentarGli
la nostra gratitudine per l’immenso
Amore che quotidianamente riversa
su di noi e raccomandarGli tutte le si-
tuazioni in cui vediamo necessario il
Suo intervento. Materialmente, sem-
bra “servire” a poco o nulla ma, nella
realtà dei fatti, è il tempo che dedi-
chiamo a Dio che fa muovere il mon-
do, che ci rimette in piedi nei momen-
ti di buio, di difficoltà, di sconforto,
che ci consente ogni mattina di avere
entusiasmo, forza e speranza per af-
frontare la giornata. 

Chi sono le persone che aderi-
scono a questa pratica? Avete dei
momenti di contatto con loro? Situa-
ta in pieno centro città, ma pure rac-
colta e silenziosa, la chiesa del Mona-
stero è aperta tutto il giorno e, quindi,
sono davvero tante le persone che la
frequentano, a partire dalla S. Messa
celebrata alle sette del mattino. Per

Quel tempo 
che fa muovere il mondo

Suor Maria Cristina Marani, Economa del Monastero Corpus Domini di Cento (Ferrara),
risponde alle domande di Monica Guarriello

Sr. M. Cristina (prima in piedi, a sini-
stra) insieme alla Comunità.
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molti l’orario è comodo per arrivare in
tempo al lavoro. È sempre stato così,
ma specialmente dopo il terremoto del
2012, perché da quel momento - e per
lungo tempo - la nostra è stata l’uni-
ca chiesa rimasta accessibile ai fede-
li nel centro storico (ora la situazione
è un po’ migliorata). Parecchi fedeli -
delle più diverse età e condizioni di
vita - hanno accolto l’invito a stare
davanti a Gesù Eucaristia per un’ora
a settimana e in diversi periodi del-
l’anno (Avvento, Quaresima, mese di
Giugno) hanno dato vita anche all’e-
sperienza dell’Adorazione notturna
(due notti a settimana). Cosa cercano
da noi? Essenzialmente, comunione.
Chiedono la nostra presenza, ci chie-
dono di sentirsi sostenuti nelle lotte e
nelle difficoltà di ogni giorno, di con-
dividere le gioie e le speranze. Il “con-
tatto” più quotidiano tra noi e gli ado-
ratori è quello della comunione nella
preghiera e nel cercare di offrire un
luogo accogliente, caldo e vivo; nel
favorire il silenzio; nella cura del de-
coro della cappella, dai fiori all’illu-
minazione... Poi, ogni primo lunedì del
mese, si tiene un’ora di adorazione
guidata, per tutti gli iscritti, e non
mancano le celebrazioni degli anni-
versari importanti, che si concludono
con una sosta conviviale. 

In un mondo dove viviamo l’as-
senza di ogni punto di riferimento,
che senso ha pregare? Proprio oggi,

in cui singoli e comunità soffrono
l’assenza di unità e di coesione, in cui
si è sempre di fretta e nervosi, con il
tempo contato che non basta mai, è
importante fermarsi nella preghiera
perché essa «riconsegna il tempo a
Dio, esce dalla ossessione di una vita
alla quale manca sempre il tempo, ri-
trova la pace delle cose necessarie, e
scopre la gioia di doni inaspettati»
(Papa Francesco, Udienza 26 agosto
2015). La preghiera ha questo ruolo:
offrire sempre, di nuovo, giusti punti
di riferimento. Che non significa avere
tutto chiaro o stabilito, ma sapere a
Chi e dove ricorrere in caso di biso-
gno, su Chi poter fare conto. Avvici-
narsi alla preghiera fa scoprire che la
vita con Gesù o senza Gesù non è la
stessa cosa. Rimettere Gesù al centro
delle nostre giornate con la preghiera
è far sì che non sia tempo anonimo,

ma storia di salvezza, tempo salvato e
che salva.

Sul sito www.adorazionecento.it,
leggo che per adorare l’Eucaristia
bisogna essere disposti a «fare si-
lenzio dentro e intorno a sé, per per-
mettere a Dio di comunicare col no-
stro cuore ed al nostro cuore di co-
municare con Dio». Ma allora, mi
chiedo, perché è importante farlo
insieme, in chiesa? Qual è il valore
aggiunto? Mi viene in mente una fra-
se di Madeleine Delbrêl: «La vera soli-
tudine non è l’assenza degli uomini, è

la presenza di Dio. Non c’è solitudine
senza silenzio. Il silenzio: talvolta è
tacere, sempre è ascoltare». Parteci-
pare all’Adorazione eucaristica in
chiesa non significa necessariamente
essere circondati da altre persone.
Certo, la chiesa è aperta e chiunque
può entrare, ma non è raro trovarsi
anche fisicamente da solo a solo con
Gesù. Gesù, nel Vangelo secondo Mat-
teo, dice di pregare nel segreto della
propria camera (cfr Mt 6,5). Ma que-
sto è per far capire che il nostro pre-
gare non deve essere ostentato. Non
c’è nulla di più bello che pregare con i
nostri fratelli. D’altronde la preghiera
vera è sempre universale. Nella nostra
chiesa, tranne i momenti della pre-
ghiera liturgica e la recita del S. Ro-
sario, l’Adorazione si svolge in silenzio
e il cuore a cuore non è ostacolato,
ma favorito dalla presenza dei fratelli. 

DALLEAPI 
ALLEROSE

S P E C I A L E  A N N O  D E L L A  V I T A  C O N S A C R A T A

Scorcio del Chiostro del Monastero Cor-
pus Domini.



Foto di Fabrizio Cerqua.Cascia, Santuario di Santa Rita.
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Foto di Lamberto Manni.                Basilica Santa Rita, Crocifissodi G. Manzù. 
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Foto di Lamberto Manni.            Basilica Santa Rita, urna contenente il corpo della santa.
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Foto di Massimo Chiappini.               Basilica Santa Rita, affresco La gloria dei santi agostinianidi L. Montanarini.
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Foto di Giovanni Galardini.            Monastero Santa Rita, chiostro.
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